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Bracciano 

Comune 
sotto 
inchiesta 
• i BOLSENA Sono 37 le de
nunce a piede libero per l'In
quinamento del lago di Bolse-
na. Due riguardano I sindaci 
di Angulllara e Bracciano ac
cusati di permettere scariche 
di acque Inquinanti, Irregolari. 
lì sono arrivati anche I divieti 
cautelativi di pesca e com
mercializzazione del pesci de
nominati «lattanno» e «persi
co solai, Pesci di questo ge
nere sono stali trovati morti 
sulle rive del lago, In partico
lare sulla spiaggia del comune 
di Capodlmome. Cominciano 
a preoccuparsi davvero gli 
operatori turistici, I gestori 
dalle trattorie ed I pescatori I 
quali rischiano di vedersi In
criminare tutto II pescato sen
za le distinzioni sul tipi di pe
sce proibito. In realtà si tratta 
dell'effetto degli scarichi delle 
fogne del comuni rivieraschi, 
visto che nel lago, come ha 
detto l'assessore provinciale 
all'ambiente, Pietro Pacelli, 
alando al risultati delle ulllme 
analisi effettuate dal Labora
torio d'igiene e profilassi e dal 
tecnici dell'amministrazione 
provinciale, non ci sono trac
ce di pesticidi di alcun gene
re. «Oravi responsabilità in 
questa situazione - afferma 
Pasqulnl II capogruppo del 
Pel, al consorzio per la depu
razione del lago - le ha la 
maggioranza De che all'Inter
no del consorzio rinvia conti
nuamente I lavori per proble
mi Interni», Recentemente II 
•Indaco di Bolsena Luciano 
Dottarelll aveva aspramente 
denuncialo la situazione di 
stallo del Consorzio Bacino 
Ugo Bolsena (Cobalb) che 
non riesce a spendere i 40 mi
liardi stendati per II collettore 
di depurazione, Il Comune di 
Bolsena ha anche presentato 
un progetto-stralcio, che con 
la sola spesa di un miliardo 
potrebbe risolvere II proble-
ma degli scarichi gli dal pros
almo anno e che, una volta 
realizzato l'intero impianto, 
potrebbe essere usato come 
Impianto di emergenza. Su 
tulio eli si attende ancora una 
risposta. Contro I ritardi del 
Cobalto si sono mobilitati gli 
stessi turisti che stanno racco
gliendo llrme da Inviare al 
presidente democristiano del 
consorzio. OA.Qu, 

Inquinamento 

Denunciato 
il sindaco 
di Tarquinia 
n CIVITAVECCHIA. Si è con
cluso con la denuncia all'au< 
torltì giudiziaria di diciannove 
portone, tra cui 11 sindaco di 
Tarquinia, Il senatore sociali
sta Roberto Meraviglia, un 
•blitz ecologico! del carabi
nieri nella zona di Civitavec
chia, Per alcuni giorni, fino a 
Ieri sono stati Ispezionati, 
camping, stabilimenti balnea
ri, Industrie, cantieri navali, di
stributori di benzina e altri 
possibili centri di Inquinamen
to delle acque, sia marine sia 
fluviali. Roberto Meraviglia è 
stato denunciato per una di
scarica comunale Irregolare! 
con lui sona stati denunciati 
dal carabinieri, tra gli altri, il 
presidente di una cooperallva 
che gestisce II camping «La 
Frasca» nella zona di Sant'A
gostino, Ira Civitavecchia e 
Tarquinia, perché sprovvisto 
di licenza, e Delfo Giannini, 
titolare di un cantiere navale. 

Presentata un'indagine sugli studenti che lasciano l'università 

«La Sapienza» abbandonata 
Più della metà delle matricole 
non finisce gli studi 
solo il 21% degli iscritti 
conquista la laurea 
tantissimi i cambi di facoltà 

STEFANO POLACCHI 

Per ogni laureato, tre stu
denti abbandonano gli studi 
«in Itinere», senza conseguire 
Il titolo di studio, E il caro 
prezzo che si paga alla Sa
pienza, ed è II dato che emer
ge dall'Indagine presentata Ie
ri e condotta da Mario Ali, ri
cercatore e gli autore, insie
me a Franco Ferrarottl e Al
berto Isidorl, di 4 volumi di 
ricerca sulla composizione 
sociale della popolazione stu
dentesca nell ateneo romano. 

Le cifre sono drammatiche. 
Nell'arco di otto anni il 57% 
degli Iscritti non è arrivato alla 
conclusione degli studi. Solo 
Il 21,14* del 34mila immatri
colati nell'anno accademico 
'76-77 si è laureato. Nello 
stesso periodo è elevato an
che Il numero del passaggi ad 
altre facoltà e del trasferimen
ti in altre università. «Ma II da
to è ancora più allarmante -
ha detto Mario Alt -. Se consi
deriamo il numero degli stu

denti ancora iscritti dopo gli 
otto anni, il numero del pas
saggi e dei trasferimenti, sem
pre più bassa diventa la per
centuale del laureati». Infatti il 
numero dei «residui» non è 
sottovalutabile, e si aggira In
torno al 13% alla fine degli ot
to anni considerati. Ma quali 
sono le facoltà più colpite da
gli abbandoni? Scienze mate
matiche fisiche e naturali. Giù-
nsprudenza e Architettura 
hanno un andamento simile a 
quello complessivo di ateneo. 
La situazione diventa cata
strofica a Scienze politiche, 
dove 11 70% degli Iscritti ab
bandona gli studi. Evidente
mente più motivati sono gli 
studenti di Medicina, I «bravi» 
dell'università. Al primo anno 
gli abbandoni sono il 12%, ed 
arrivano al 30% complessivo 
dopo otto anni. Ma perché gli 
studenti abbandonano? Forse 
anche gli studi latti prima del

l'Ingresso nell'università de
terminano la tenacia nel con
seguire la laurea? Le cifre dan
no risposta affermativa. Ad In
gegneria, e potrebbe sembra
re strano, sono proprio gli stu
denti del Classico a fare la mi
glior riuscita, con un abban
dono del 16,8%. I periti indu-
stnali ed I geometri sono gli 
studenti che abbandonano 
più facilmente la facoltà, con 
percentuali che oscillano tra il 
65% ed il 75%. A Scienze poli
tiche, ad esempio, sono I peri
ti Industriali e I geometri i pro
tagonisti di vere e proprie de
fezioni di massa, con percen
tuali che superano 11 90%. I ra
gionieri abbandonano com
plessivamente nell'80% dei 
casi: è il probabile sintomo 
della maggior facilità di Inseri
mento nel mondo lavorativo, 
una volta conseguito il diplo
ma. Ma perché questo «disa

stro»? «Uno dei motivi è l'e
strema facilità d'ingresso al
l'università - ha detto il retto
re della Sapienza, professor 
Antonio Ruberti - . In Giappo
ne, dove la selezione prece
dente è pazzesca, il numero 
dei laureati è altissimo, e su
pera il 90% degli immatricola
ti». Ma probabilmente contri
buisce alla demotivazione de
gli studenti anche la disorga
nizzazione dell'università, l'in
sufficienza delle strutture. «Un 
nodo essenziale è quello del 
decentramento sul territorio 
degli iscritti - ha alternalo 
Ruberti -. Un'università come 
la nostra è un enorme mostro, 
mentre altri atenei, come a 
L'Aquila, Il numero degli stu
denti è la metà di quelli real
mente ospitabili». E dopo l'u
niversità quali sbocchi profes
sionali si profilano per 1 neo
laureati? Anche qui 1 dati sono 

drammatici, e sono stati messi 
in evidenza dallo studio dei 
professori Aureli, Sanna e Zu-
liani, condotto sul laureati nel 
1981. A distanza di S anni il 
34% è alla ricerca di una pri
ma occupazione stabile, men
tre il 5,7% è senza alcuna oc
cupazione lavorativa. A ciò si 
aggiunge il dato delle donne 
senza lavoro, che sono il 
7,3%: è II sintomo della diffi
coltà maggiore nella ricerca 
di un lavoro, per l'altra metà 
del cielo. Lo studio sul dopo-
unlversità, contenuto nella 
nuova «Guida all'università», 
mette in evidenza come il 46% 
dei laureati si affidi ai concorsi 
pubblici per trovare lavoro, ed 
oltre il 18% di questi lo ottiene 
per «l'interessamento» di ami
ci. Il 22% del laureati si alfida 
ad amici o parenti: è il segno 
che la «raccomandazione» è 
ancora uno dei principali stru
menti per trovare lavoro. 

Esteso a tutti il «libretto elettronico» 

L'ateneo cambia look 
più facile iscriversi 
•*• L'università sta cambian
do look. Lo dimostrano la 
nuova «Guida» e l'estensione 
aiutili ISOmlla Iscritti del «li
bretto elettronico», già speri
mentato per un anno ad Eco
nomia e commercio. Sarà più 
facile scegliere la facoltà del 
propri sogni, e sarà più tacile 
Iscriversi, senza più file este
nuanti e senza dover tornare 
più volte In segreteria per i 
certificati per gli «stoloni». 
Questo almeno e II parere del 
«sempre ottimista» rettore, Il 
professor Ruberti, che ha pre
sentato Ieri le novità, «La Gui
da all'Università è uno stru
mento agile e Immediato - ha 
detto - In cui non diamo con
sigli, ma forniamo laicamente 
Il maggior numero di Informa
zioni agli studenti, per orien
tarsi nella giungla delle strut
ture universitarie». Il lutto cor
redato da 13 videocassette, 
che visualizzano le Informa
zioni. Le Iscrizioni si apriran

no il 1" settembre, senza «tet
ti» di ammissione, e saranno 
effettuate con moduli «a lettu
ra ottica di marcature», dispo
nibili presso l'Economato e 
presso tutte le portinerie di fa
coltà. Insomma, Iscriversi sarà 
facile come giocare a Totocal
cio! dllllclle sarà far 13 agli 
esami. Nel 60 sportelli delle 
segreterie ci sono I «lettori ot
tici di marcature», in grado di 
trattare lino ad 8,000 moduli 
al giorno: si restringerà note
volmente Il tempo per l'acqui-
slzlone dei dall relativi alla do
manda, che verranno Immessi 
direttamente nel calcolatore. 
Per le rate successive delle 
tasse d'Iscrizione, al momen
to dell'Iscrizione saranno con
segnali agli studenti I bollettini 
«personalizzati» per I versa
menti, già completamente 
compilati. Anche per le cer-
tlllcazlonl a vista, I tempi sa
ranno più che dimezzati. Ba
sta presentare la richiesta sul

l'apposito modulo, che sarà 
Inserito nel lettore ottico: In 
pochi secondi sarà pronto il 
certificato, senza dover torna
re, come avviene oggi, dopo 
15 giorni. E il sistema usalo 
nelle circoscrizioni comunali, 
reso più rapido dal lettore au
tomatico. Dal l'settembre le 
novità riguarderanno le imma
tricolazioni e le Iscrizioni, i 
passaggi di facoltà, I certificati 
d'Iscrizione e quelli per II rin
vio del servizio militare. Il co
sto complessivo dell'opera
zione «libretto automatico» è 
di 18 miliardi. «Per ora però 
non saranno gli studenti a pa-

Sare le Innovazioni - ha detto 
rettore - nel prossimi anni 

vedremo se aumentare le tas
se di iscrizione». Insomma, 
meno file, moduli reperibili di
rettamente presso le facoltà, 
tempi molto più rapidi: le pre
messe per una vita più facile 
nell'università ci sono, vedre
mo se diverranno realtà. 

VALORI ASSOLUTI 

A 
Anno 

1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
Totali 

B 
Iscritti 
34.090 
22.409 
18.175 
15.110 
11.792 
8.638 
6419 
4.814 
3.679 

c 
Passaggi 

0 
1 176 

608 
378 
232 
158 
90 
54 
42 

2.738 

D 
Abbando... 

0 
10.316 
3.304 
1.865 
1.496 
1.060 

592 
431 
393 

19.457 

E 
Trasferiti 

0 
189 
319 
155 
116 
68 
59 
72' 
30 

1.008 

F 
Laureati 

0 
0 
3 

667 
1.474 
1.868 
1.478 
1.048 

670 
7.208 

PERCENTUALI 

A 
Anno 

1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 

B 
Iscritti 

100 

c 
Passaggi 

0 
3,45 

5,233 
6,342 
7,023 
7,486 

7,75 
7,908 
8,032 

D 
Abbando... 

0 
30,261 
39,953 
45,424 
49.812 
52,922 
54,658 
55,923 
57,075 

E 
Trasfenti 

0 
0,554 

1,49 
1,945 
2.285 
2,485 
2,658 
2,869 
2,957 

F 
Laureati 

0 
0 

0,009 
1,965 
6,289 

11,476 
16,104 
19,179 
21,144 

Nella tabella l'andamento delle iscrizioni a «La Sapienza» in valori assoluti nella prima e In percentua
le nella seconda 

"—-—•—•— Si riunisce oggi all'Eur l'assemblea annuale dell'Unione degli industriali 
Al centro la richiesta di investimenti e la «questione romana» 

«Niente elemosine, vogliamo servizi» 
Lo sdo? Si è trasformato In una ripetitiva fiera delle 
banalità. OH inveslmenti per Roma capitale? Risibili, 
serve ben altro. L'Unione degli industriali romani si 
riunisce oggi pomeriggio alfEur alla presenza del 
presidente della Conftndustria Luigi Lucchini e chie
de investimenti per servizi e infrastrutture. Negli anni 
80 a Roma sono cresciute le esportazioni, il valore 
aggiunto e un pochino anche l'occupazione. 

" ROBERTO (MESSI 

WB Nessuna speculazione, 
niente richieste di denaro 
pubblico direttamente alle im
prese. L'Industria romana si 
sente forte e ha una parola 
d'ordine: dallo Stato, dagli en
ti locali vogliamo la realizza
zione di servizi e infrastruttu
re. E la strategia dell'Unione 
degli Industriali romani, che si 
incontrano oggi per la loro as
semblea annuale. Ma come 
reagiscono gli enti locali alle 
esigenze di sviluppo della cit
tà? Alcuni dati sono allarman
ti. Se l'investimento del gover
no locale per lo sviluppo eco

nomico e le infrastrutture è 
stato di 2.100 miliardi nel 
1984 è sceso a eira 1.500 mi
liardi nel 1985 ed è crollato 
nell'anno ancora in corso a 
540 miliardi di lire. La Regio
ne ha deciso nel 1986 lo stan
ziamento di 40 miliardi per 
l'occupazione: non una lira è 
stata spesa. Sono lermi ì pro
getti per II miglioramento del
la rete di trasporti, auditorium, 
Sdo e fiera sono diventate del
le cantilene. Lo Sdo special
mente, secondo gli Industriali, 
non può essere l'obiettivo in 
attesa del quale si blocca ogni 

altra Iniziativa. Chiedono inve
ce di razionalizzare le aree di 
localizzazione Industriale. I 
tre poli dell'area Tiburtina, 
orientata sulle nuove tecnolo
gie dell'elettronica e dell'In
formatica, di Pomezla, che è 
diventata un certo di rilevanza 
nazionale, dell'area di Acllia e 
Dragona, ancora inutilizzata 
ma valida opportunità per lo 
sviluppo di impresa di piccole 
e medie dimensioni. 

Gli industriali non rigettano 
il progetto del sistema direzio
nale orientale, ma non ci cre
dono nel breve periodo. Pro
pongono di completare il si
stema direzionale dell'Eur, 
considerato alternativo al 
centro storico, realizzando lì 
un sistema «spositìvo e con
gressuale. attrezzato anche 
per l'interscambio con l'este
ro. L'unione degli Industriali 
romani ha anche presentato 
uno studio sulla situazione 
economica di Roma e provin
cia. Viene fuori che negli anni 
80 le esportazioni del Lazio 

hanno avuto un ciclo più favo
revole rispetto al resto del 
paese, è cresciuto il valore ag
giunto, il totale degli occupati 
passa dall'8,12 per cento del 
valore nazionale del 1980 al 
nove percento del 1986, L'in
cremento dell'occupazione è 
dovuto in gran parte al settore 
terziario, ma anche nell'indu
stria si registra una lieve ten
dènza alla crescita. C'è un 
nuovo ingresso di giovani nel
l'industria, in gran parte favo
rito dai contratti di formazio
ne lavoro. Negli ultimi sei me
si, solo per le imprese associa
te all'Unione industriali, sono 
state approvate 2800 doman
de di contratti di formazione 
lavoro. 

Secondo gli industriali lo 
stanziamento di 450 miliardi 
per II progetto «Roma Capita
le» è irrisorio, tanto più se si 
guarda il rapporto con gli altri 
Comuni: Roma riceve 375mila 
lire per abitante contro le 
680mila di Napoli, le 547mila 
di Milano, le 467mila di Paler
mo. 

Mondello: 
«Dare a Roma 
subito un governo» 
• • «Cosa chiediamo? Intan
to la rapida formazione di un 
governo, al centro e a livello 
locale. Da troppi mesi ormai 
Roma è senza una giunta, so
no situazioni che si pagano. Il 
pegglor governo è il non go
verno». 

Andrea Mondello, della Bir
ra Peroni industriale Spa è il 
nuovo, giovane presidente 
dell'Unione degli insutriali ro
mani. Oggi pomeriggio per lui 
c'è la prova del fuoco, la rela
zione all'assemblea annuale 
dell'associazione. Ha delle li
nee di intervento da proporre 
alla nuova giunta? «Linee? No, 

Rebibbia, serigrafia con detenute 
L'inaugurazione di un corso di serigrafia all'interno 
della casa circondariale femminile di Rebibbia può 
essere occasione per dare uno sguardo d'insieme ai 
rapporti tra città e istituti di pena. È quanto è avvenu
to Ieri mattina nel corso dì una conferenza stampa 
per presentare, appunto, il nuovo corso di formazio
ne professionale per le detenute. I macchinari per il 
laboratorio sono stati acquistati dal Comune. 

U vlcedlrettrice di Reblbbla 
Daniela Cagnettl 

ANTONELLA 

• l Rebibbla è un carcere 
«modello» dove non pochi so
no I tententatlvl sia esterni che 
interni, volti alla socializzazio
ne dei detenuti. Sono 6orte 
cooperative che hanno avan
zato progetti Interessanti fi
nanziati dalla Regione (l'ulti-

MARRONE 
mo esempio) lo spettacolo 
teatrale Cuor» e il suo orsoc-
Mollo organizzato da Teatro 
e Società, presentato per la 
prima volta in lingua Italiana 
proprio a Rebibbla). Altn pio
geni sono In esame e si conta 
avranno I finanziamenti regio

nali, come quello della Coop 
«29 giugno» (una delle pnme 
sorte In carcere) che vorreb
be occuparsi della manuten
zione e sistemazione del cam
pi nomadi provvisori esistenti: 
oppure quello della copp. 
«On/Oft» che propone un'in
dagine sulle donne straniere 
provenienti dal paesi non eu
ropei che vivono a Roma Una 
cosa è stata sottolineata da 
tutti i partecipanti, sia dall'as
sessore ai servizi sociali Mori, 
sia dal dr. Maurizio Fumo del
la direzione generale del mini
stero di Grazia e Giustizia, sia 
dal vice direttore della casa 
circondariale, dr.ssa Cognetti, 
e cioè che II passo Importante 
è quello che si riesce a far 
compiere al detenuto una vol

ta rientrato nella società. I 
corsi di formazione, infatti, 
valgono per quanto, una volta 
liberi, gli ex ospiti del penita-
ziario, possano trovare un ef
fettivo iavoro. Altnmentl tutto 
lo sforzo «intemo» viene an
nullato. In questo senso, per 
esemplo, si rivelano inutili 
corsi di falegnameria (per gli 
uomini) che non garantiscono 
affatto un'occupazione, o di 
maglieria per le donne. L'idea 
di un laboratorio di serigrafia 
è stala Invece sollecitata pro
prio dalle detenute che aveva
no già seguito un corso di fo
tografia pubblicitaria. Dopo 
una breve Indagine di merca
to la direzione del carcere ha 
considerato utile tentare an
che questo ulteriore passo in 

avanti. Si tratterà di un corso 
intensivo (le detenute, in tutto 
273, sono in massima parte in 
attesa di giudizio e comunque 
dentro per reati non superiori 
ai tre anni dì reclusione, non 
potrebbero quindi seguire 
corsi prolungati nel tempo) 
che mizlerà a settembre. Pa
rallelamente è da segnalare il 
Progetto carcere che si rivol
ge ai detenuti tossicomani. 
Un'equipe composta dagli 
operatori di Villa Maraini si in
contra con ì detenuti che ne 
tanno richiesta Per Rebibbla 
femminile i gruppi si rìuscono 
ogni quindici giorni. Le possi
bilità alternative al carcere e 
applicabili nelle comunità te
rapeutiche prevedono la se
mi-libertà, gli arresti domici-

Benzina 

Da stasera 
sciopero 
per 24 ore 
• i Ci sarà tempo fino a sta
sera alle 19 e 30 per fare il 
pieno, poi le pompe di benzi
na rimarranno chiuse fino alle 
7 del 9 luglio. «Spiegheremo 
agli automobilisti - hanno 
scritto in un comunicato gli 
esercenti aderenti alla Faib, la 
Federazione benzinai della 
Confesercenti - che non sia
mo noi che non vogliamo 
sconti agli impianti. Chiedia
mo però una "liberazione" re
golamentata del prezzo della 
benzina, in modo che non 
gravi esclusivamente sulle 
spalle del benzinai». 

Per l'intera giornata di do
mani, alle pompe di benzina, 
verrà distribuito agli automo
bilisti un volantino per spiega
re anche che le compagnie 
petrolifere potrebbero farsi 
normale concorrenza, visto 
che il prezzo (Issato dal Cip, di 
vendita al pubblico, è quello 
massimo, mentre non viene 
fissato il minimo. 

Lega tumori 

I romani 
chiedono 
trasparenza 
S B «Chiediamo chiarimenti 
sull'arresto del segretario na
zionale della Lega per la lotta 
contro i tumori. Finora non 
sono stati dati». La richiesta è 
arrivata Ieri dalla sezione ro
mana della Lega contro I ru
mori che ha riaffermato in un 
comunicato la «propria totale 
estreneltà ai fatti». I fatti sorto 
l'arresto del 22 aprile scorso 
del segretario generale Do
menico Staiteli, accusato di 
aver preso tangenti dalle 
aziende che gestivano le cam
pagne pubblicitarie della Le
ga. Su tutta la vicenda la sezio
ne romana chiede II «più am
pio ed esauriente dei chiari
menti» e riafferma «la propria 
autonomia gestionale e pro
grammatica e l'Impegno a 
proseguire la strada dei pro
grammi di prevenzione onco
logica». 

Colle di Mezzo 

Milleseicento firme 
per salvare 
i negozi del quartiere 
• • Per dieci anni hanno at
teso con pazienza che arrivas
sero il verde, i servizi e le stra
de promesse da tanto tempo. 
Invece è arrivato solo lo sfrat
to agli unici cinque negozi del 
quartiere. Cosi gli abitanti di 
Colle di Mezzo sulla Laurenti
na stanchi di aspettare si sono 
organizzati In un comitato ed 
hanno inviato un esposto alla 
magistratura per denunciare 
le condizioni in cui sono co
stretti a vivere. Cinque pagine 
fitte fitte dove sono denuncia
te tutte le promesse mai ri
spettate e seguite da oltre sei
cento firme. «Le ho raccolte 
In una mattinata sola - spiega 
Ernesto Calluorì, Il promotore 
- e senza nessuna fatica. GII 
abitanti sono davvero esausti 
dì abitare in un posto dove 
manca di tutto». La denuncia 
degli abitanti è precisa e det
tagliata: parte dalla strada 
pnncipale via Rocca dì Mezzo 
interrotta a metà da un palaz

zo abusivo. «Ogni mattina -
spiegano i cittadini - ci sono 
file Interminabili perchè la 
strada è praticamente Inter
rotta. Il verde è inesistente -
proseguono - gli spazi che 
dovevano trasformarsi in giar
dino sono stati riempiti di ce-
mento. Non c'è un solo Cam
petto di calcio. In compenso 
c'è un circola sportivo che é 
però talmente caro da diveni
re Inaccesslhile per la mag
gior parte degli abitanti. Un al
tro «scandalo» del quartiere è 
l'edificio che per due anni è 
servito di «appoggio alla scuo
la», da tempo è abbandonato. 
Ma quello che ha fatto davve
ro infuriare 1 6 mila abitanti 
del quartiere è stato lo slratto 
per 1 cinque negozi del centro 
commerciale. Sembra che al 
loro posto vogliano aprire un 
modernissimo fast food. «Cosi 
- concludono - per fa spesa 
[aremo chilometri ma gli ham
burger li avremo sotto casa», 

Andrea Mondello 

non sta a noi prospettarle. 
Chiediamo però di riprendere 
subito la potestà di indirizzo 
politico, le giunte insediate 
nel 1985 hanno impegnato 
molta parte del loro tempo in 
estenuanti e non risolutive po
lemiche tra i partiti». Roma si 
sveglia e si scopre avviata sul
la strada della crescita indu
striale. È ancor vero? O ci so
no segni di regresso? 

«La crescita è reale. Il pro
blema adesso è garantire le 
Infrastnitture per lo sviluppo; 
Sia chiaro, noi non chiediamo 
sovvenzioni alle industrie, ma 
servizi in grado di costituire 

Ilari con obbligo dì frequenza 
diurna o a tempo pieno, l'affi
damento in prova al Servizio 
Sociale con obbligo di fre
quenza. Certo è che il fine da 
raggiungere anche in questi 
casi è quello dì «abbattere la 
recidiva» come ha detto pro
prio il vice direttore dr.ssa Ca
gnettl, ovvero riattivare nella 
detenuta quel senso della vita 
che freni la ricaduta nella dro
ga e più in generale nel crimi
ne. Ma le opportunità di rein
tegrazione si possono molti
pllcare e le idee che bollono 
in pentola, se applicata, po
tranno consentire, almeno 
nell'isolato caso romano, un 
passo avanti verso una società 
civile che sappia essere giusta 
ed umana al tempo stesso. 

un'attrattiva per nuovi investi
menti». 

Quali iniziative in concre
to? 

«Due i problemi fondamen
tali: i trasporti e le telecomuni
cazioni. Serve un piano per il 
recupero della mobilità di 
persone, merci, Informazioni. 
Vuol dire parcheggi, aree pe
riferiche attrezzate per il de
posito e lo smistamento delle 
merci, in modo da servire la 
città solo con spostamenti 
leggeri. E poi la costituzione 
di una rete telematica: per 
quanto riguarda la possibilità 
di far circolare informazioni 

Roma è ancora molto indie
tro». 

Come giudica la situazione 
in cui si svolge la vostra as
semblea e le vostre proposte? 

«È un buon momento, lon
tano dalle elezioni e dali'ac-
centuarsì conscguente delle 
polemiche. È l'occasione per 
un'iniziativa di governo forte, 
per il nlancio dì una nuova 
questione romana. Serve un 
grande investimento pubbli
co, mirato sulla città, pro
grammato per almeno un de
cennio, che faccia di Roma 
una grande questione nazlo- ' 
naie». 

GIARDINO DEGLI ARANCI 
Via di Santa Sabina (Aventino) 

Tel. 5742103 

DA MARTEDÌ 7 LUGLIO 

"TI A' PIACIATO" 
OMAGGIO A PETROLINI 

con 

FIORENZO FIORENTINI 
al pianoforte PATRIZIA TROIANI 

TUTTE LE SERE ORE 21.00 

fMMmmmWmWUBWmm 16 l'Unità 
Martedì 
7 luglio 1987 
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